
         

 

BUON ANNO!!!         
 

 
 

Nelle ultime settimane ho preso l’impegno, con me stesso prima che con altri, di 
non commentare più le vicende federali a causa non solo della insufficiente soddisfazione 
suscitata dal nuovo corso, come ho già avuto modo di esprimere direttamente all’intero 
Consiglio, ma soprattutto perché non mi sembra di scorgere la luce in fondo al tunnel. 

Opinione personale ma nessuna polemica: questi sono giorni di festa! 
 

Lungi da me l’intenzione di venire meno a questo impegno, ritengo tuttavia possa 
essere interessante mettere a disposizione di tutti – a mero titolo conoscitivo - il frutto di 
un paziente lavoro fatto nel corso dell’anno che sta per concludersi. 

 

I prospetti che seguono, i cui dati sono stati ricavati dal sito federale ed elaborati 
manualmente, riguardano l’analisi della partecipazione degli agonisti a diversi Campionati 
che si sono svolti annualmente a Salsomaggiore a partire dai primi anni del nuovo secolo. 

 

Sui numeri non sono necessari particolari commenti e ciascuno può leggerli e 
valutarli a piacimento: mi limito a rilevare, come d’altronde risulta abbastanza chiaro, che 
mentre i Campionati a Squadre nel corso degli anni complessivamente “hanno tenuto”, 
tutti quelli a Coppie – tranne il Societario che “ha resistito” su numeri discreti - hanno 
subito un crollo che, in qualche caso, appare inarrestabile. 

 

Nell’intenzione questi grafici vogliono soltanto rappresentare la sintesi di alcuni 
fenomeni degli ultimi anni, non spetta a me analizzare le cause dei diversi trend ma sono 
certo che il Consiglio Federale ne ha piena consapevolezza; il calo delle partecipazioni ai 
Campionati è, ma non solo, il risultato della progressiva diminuzione dei tesserati 
“agonisti”: sarà sufficiente avere istituito la nuova categoria dei “non agonisti”? 

 

Per la cronaca è stata appena firmata una convenzione con gli Enti locali di 
Salsomaggiore che, pure abbastanza migliorativa rispetto alla precedente, impegna la 
Federazione a “garantire” una presenza (pernottamento) minima annua di 17.000 bridgisti; 
da un calcolo approssimativo le presenze dal 2005 al 2017 si sono ridotte almeno del 30%: 
riusciranno i nostri eroi a raggiungere l’ambito traguardo? 

 

Dopo i primi 2/3 mesi del nuovo anno sarà interessante conoscere l’andamento del 
tesseramento e, in particolare, il numero degli agonisti e degli altri bridgisti “riconquistati”: 
questo, sperando che i relativi dati saranno tempestivamente diffusi, potrebbe essere un 
concreto segnale del gradimento della nuova gestione. 

 
 



 
 
Iniziare a rimediare ai danni di questo inizio secolo, in particolare con lo sguardo 

rivolto al futuro, deve essere l’obiettivo primario di questa amministrazione, ovviamente 
con il tempo che sarà necessario; credo che la voglia di fare bene ci sia ma potrebbe anche 
significare scontrarsi con vecchie rendite di posizione, senza al contempo crearne di nuove, 
e suscitare qualche ostilità: ne avrà la forza? 

 

Il migliore augurio dei bridgisti per il nuovo anno al Presidente ed ai Consiglieri 
Federali è che possano riuscire nell’intento per il bene del bridge italiano. 

 

Augurio che, oltre a quello delle migliori fortune personali, di cuore formulo a tutti 
loro. 

 

Buon Anno e Buon Bridge a tutti. 
  
 
 
 Eugenio Bonfiglio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
Milano, 27 dicembre 2017 



  

 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

  

 
 

 



 
 

 
 



 


